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¢sterna
Si studi la stabmmema in figura —)

o,

assumendo che 1 quattro sottosistemi siano cosi individuati:

(a) ¢ un blocco la cui uscita € in ogni istante il doppio dell’ingresso;
(b) & descritto dal modello ARMA ¥, + y, +y, =1i,;

(¢) € un integratore;
(d) e descritto da

A{;l i} b:m =f1t o]
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SEodimostrt che o smorzamento $ di un sistema del secondo ordine con funzione di
trasferimento
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dove & ¢ Pangolo che Musse reale forma con la congiungente del polo con 'ongine, come
mostrato in figura
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